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Summary

Wood can be considered one of the primary materials used in the con-

struction sector globally because of its universal fi eld of application. 

However, over the centuries, the tradition of wooden constructions 

has spread to the Nordic countries, while in the Mediterranean area; 

it has almost totally disappeared due to the decrease in wood areas in 

relation to the growing number of inhabitants.

Endemic forest depredation, which began in the classical era and con-

tinued over time, also due to many wars in the old continent, resulted 

in the enactment of various laws which, from the end of 1200 until the 

last century, have regulated tree cutting, eventually banning the wood 

use because of the problems concerning its resistance to fi re.

After the II World War, the counter trend takes place as wood use has 

increased considerably despite reducing deforestation. Recent studies 

estimate that its consumption and the consequent deforestation pro-

cesses will triple by 2050 due to the growing demand from developing 

countries, transforming it once again into a precious and endangered 

material.

In the light of these refl ections and starting from a synthetic analysis of 

the current wood reclaimed typologies, the article describes the expe-

rience of the Dutch studio Superuse Studios, which, through the devel-

opment of original design philosophy and various interesting projects 

(Upstyle Woodguide, Villa Welpeloo in Enschede, etc.), promotes new 

forms of sustainability inherent in the reuse of building “waste.” Su-

peruse Studios’ design philosophy divulgates the precepts of the blue 

economy, which encourages further development models based on 

the idea that someone’s “waste” can be someone else’s resource.
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Il legno, un materiale in via di estinzione?

Il legno può essere considerato uno dei principali materiali utilizzati nel 

settore edilizio, grazie a un campo di applicazione pressoché univer-

sale. Nel corso dei secoli, la tradizione delle costruzioni in legno, che 

può essere fatta risalire al neolitico, è proseguita nei Paesi nordici, ed 

è ancora largamente diff usa nelle nazioni di lingua inglese e tedesca. 

Intorno al Mediterraneo, è invece quasi scomparsa con la diminuzione 

delle superfi ci verdi in rapporto al numero crescente degli abitanti. Già 

in epoca classica, in Grecia, i consumi di legna e legname avevano su-

perato la capacità di rigenerazione naturale delle foreste, fattore che 

porterà ben presto ad abbandonare l’utilizzo di questo materiale a fa-

vore di un’architettura in pietra [Donati, 1990]. 

La depredazione endemica della risorsa naturale boschiva è continua-

ta nel tempo, anche a causa degli eventi bellici che si sono succeduti 

nel vecchio continente e ha determinato l’emanazione di diverse leggi 

che, dalla fi ne del 1200 sino al secolo scorso, regoleranno il taglio degli 

alberi, promuovendo i rimboschimenti ed estendendo la proprietà de-

maniale delle foreste a scapito di quella privata. 

Nel XVII-XVIII secolo la distruzione delle zone boschive in Europa assu-

me aspetti preoccupanti a causa dei consumi imposti dal continuo au-

mento della popolazione, dalla crescita delle città e, ancora una volta, 

dalle continue necessità militari dei singoli Stati. In edilizia si comincia-

no a porre limiti all’uso del legno, quando addirittura non lo si vieta per 

legge, anche a causa dei problemi legati alla sua scarsa resistenza al 

fuoco, ritenuta uno dei moventi principali del tragico incendio di Lon-

dra del 1655. 

Le tecniche di lavorazione del legno, ancora oggi utilizzate (come se-

gagione e truciolatura) risalgono al XIX secolo. Degli inizi del XX secolo 

sono, invece, i primi edifi ci moderni in legno, precursori delle costru-

zioni contemporanee; tra questi è interessante ricordare la villa che, 

nel 1920, W. Gropius progetta per l’imprenditore berlinese A. Sommer-

feld, utilizzando tronchi di legno provenienti dallo smantellamento di 
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una vecchia nave da guerra (Baratta, 2012), dando origine a una tradi-

zione di recupero di questo materiale ancora oggi in voga.

A partire dal dopoguerra, in controtendenza rispetto a quanto avve-

nuto nei secoli precedenti, l’uso del legno nel vecchio continente au-

menta considerevolmente, nonostante si assista a un decremento del 

tasso di deforestazione [FAO e UNEP, 2020], grazie alla promozione 

di rimboschimenti dedicati alla salvaguardia delle aree verdi, di cui si 

riscopre l’importanza come elementi naturali fondamentali per limi-

tare gli eff etti dell’azione umana sul cambiamento climatico. Tuttavia, 

recenti studi del WWF stimano che il consumo di legno e i conseguenti 

processi di deforestazione triplicheranno entro il 2050, a causa della 

crescente domanda di cellulosa e di terre da disboscare per favorire le 

coltivazioni e gli allevamenti intensivi [Jour F. B., 2009], trasformando 

ancora una volta il legno in un materiale prezioso e in via di estinzione.

Il recupero dei rifi uti in legno: tipologie a confronto

Attualmente il legno è largamente utilizzato nel settore delle costru-

zioni, anche grazie al successo ottenuto come materiale sostenibile, 

in quanto considerato a impatto ambientale zero e con un ciclo di vita 

praticamente infi nito. Eppure, vale la pena ricordare che esso può es-

sere considerato un materiale totalmente ecologico soltanto quando 

proviene da un bosco o da una foresta in cui gli abbattimenti e le pian-

tumazioni sono condotte in maniera tale da assicurare una permanen-

za della specie, rispettando i diritti delle popolazioni locali, e quando il 

suo approvvigionamento avviene nel raggio di un chilometraggio limi-

tato rispetto al luogo di costruzione. 

Se consideriamo che circa il 70% delle foreste certifi cate FSC (Forest 

Stewardship Council) si trovano in Svezia, in Polonia e negli Stati Uniti 

[Faragò, 2007], capiremo bene come l’impatto ambientale di un edi-

fi cio in legno è fortemente infl uenzato dalla CO2 emessa per il suo 

trasporto, oltre che dai processi di produzione dei componenti edilizi 

(talora caratterizzati dall’utilizzo di sostanze altamente nocive, come 
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l’arsenico e la formaldeide), fattori questi che, negli ultimi decenni, 

hanno portato a incentivare la creazione di fi liere di produzione e lavo-

razione locali e a promuovere nuove forme di utilizzo del materiale, tra 

le quali ricordiamo quelle connesse ai recenti paradigmi dell’economia 

circolare e riconducibili alle forme di: 

� Riuso o refurbishment, attuabile quando sia possibile utilizza-

re per una seconda volta e per la stessa funzione un prodotto 

da costruzione realizzato con il legno (porte, fi nestre, elementi 

strutturali e di rivestimento di facciata, etc.), previo un limitato 

trattamento di manutenzione, come ad esempio la pulizia e/o la 

tinteggiatura. 

� Riciclo, riferibile ai casi in cui si decida di recuperare la materia 

prima del materiale legnoso (cellulosa, emicellulosa e/o lignina) 

per realizzare un nuovo materiale e/o un nuovo prodotto, anche 

nell’ottica dell’upcycling. È questo, ad esempio, il caso degli iso-

lanti in fi bre di legno o dei pannelli di legno pressato, realizzati 

con gli scarti della lavorazione di manufatti e strutture in legno 

(bancali, cassette per la frutta, casse da imballaggio, etc.), oltre 

che con gli scarti di lavorazione del materiale stesso (segatura e 

truciolati).

� Recupero o remanufacturing [Jayal et al, 2010; King et al., 2006], 

che implica la separazione dell’elemento realizzato in legno dal 

prodotto originario e il suo riutilizzo per la produzione di un nuovo 

oggetto e/o componente edilizio, purché: i materiali di partenza 

siano privi di sostanze nocive; i rifi uti siano disponibili separata-

mente e in quantità adeguate; il componente scelto per il nuovo 

utilizzo possa essere prodotto con procedure standard. Esempi 

interessanti in tal senso sono quelli relativi alla rigenerazione di 

elementi in legno ottenuti dal disassemblaggio di oggetti non ne-

cessariamente pensati per l’edilizia (ad esempio bancali e bobine, 

o imbarcazioni) dai cui poter ottenere elementi (doghe o assi) da 

utilizzare per la costruzione di nuovi edifi ci o per la manutenzione 
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di quelli esistenti. 

In tutti e tre i casi, riprendendo il primo dei quattro principi chiave che 

guidano la riorganizzazione di un ecosistema industriale [Erkman, 

2001], i rifi uti derivati da sottoprodotti in legno possono essere siste-

maticamente valorizzati e riutilizzati nell’ambito di nuovi ecosistemi 

industriali, capaci di ridurre l’uso di materie prime, la produzione di ri-

fi uti e più in generale, la pressione sulle risorse naturali, generando un 

modello di simbiosi economica.

L’esperienza olandese di Superuse Studios

Tra le tante iniziative avviate nell’ultimo decennio, e relative alla vo-

lontà di promuovere innovativi modelli di remanufacturing dei mate-

riali da costruzione, e in particolare del legno, risultano rilevanti nel 

contesto europeo quelle avviate nei Paesi Bassi da Superuse Studios

che, attraverso l’elaborazione di un’originale fi losofi a di progetto e al-

Figura 1. I 14 fl ussi individuati da Superuse Studios (localizzazione geografi ca; con-

testo ambientale; fonti di energia; acqua; sistemi alimentari; strutture costruite esi-

stenti; elementi naturali; clima; materiali; funzioni; ergonomia; budget disponibile; 

capacità del team di lavoro) e riferiti a tre livelli di connessioni circolari analizzabili: 

Fisiche, Energetiche, Valoriali [Immagine: http://innovblue.com/en/partner/].
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trettante interessanti realizzazioni, promuove nuove forme di soste-

nibilità inerenti al riutilizzo dei “rifi uti” edilizi, favorendo la diff usione 

della blue economy, rispetto alla quale non basta solo ridurre l’impatto 

ambientale dei processi produttivi, ma diventa necessario azzerarlo, 

incoraggiando un nuovo modello di sviluppo rispetto al quale lo “scar-

to” di qualcuno diviene la risorsa per altri [Pauli, 2010]. Nel concetto 

di eco-effi  cacia, il focus si sposta dalla riduzione della quantità degli 

impatti negativi all’incremento della quantità degli impatti positivi, al 

fi ne di ristabilire una relazione virtuosa tra le attività umane e l’am-

biente. L’obiettivo perseguito diviene, pertanto, quello di generare 

metabolismi ciclici, cradle to cradle, capaci di mantenere nel tempo il 

valore delle risorse e di garantire l’impiego delle medesime in modo 

specializzato e intelligente [Gusmerotti et al., 2020].

Superuse Studios, infatti, incoraggia da sempre l’utilizzo di materiali re-

cuperati e riciclati come elemento fondante di un approccio sistemico 

al progetto, basato proprio sul concetto del “super-uso”, applicabile a 

tutte le fasi di gestione del processo edilizio: dalla scelta dei materia-

li da costruzione, alla defi nizione delle fonti di energia utilizzabili per 

il funzionamento dell’organismo edilizio, alla gestione delle risorse 

Figura 2. Le otto fasi su cui si basa il modello progettuale di Superuse Studios e che 

prevede nella fase 3 e 5 una mappatura dei materiali e dei componenti reperibili 

nell’area di progetto e riutilizzabili a seguito di refurbishment o remanufacturing [Im-

magine: Superuse Studio].
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umane, dell’acqua, dei trasporti e dei cicli alimentari legati alla sua co-

struzione e al suo funzionamento. 

Tutti i progetti di Superuse sono, infatti, fi nalizzati a sviluppare un nuo-

vo modo di pensare al business, alla società e all’ecologia. L’obiettivo è 

quello di dimostrare come il materiale riciclato e rigenerato possa es-

sere facilmente riutilizzato nei progetti di architettura, dalla scala edi-

lizia a quella urbana, dandogli nuova funzione, attraverso l’adozione 

di un metodo olistico e circolare, basato sull’analisi delle connessioni 

esistenti tra 14 diversi fl ussi (Figure 1 e 2).

Ogni progetto inizia con la mappatura di questi fl ussi e la successiva 

analisi delle loro interconnessioni. La soluzione ideale è quella in cui 

i fl ussi si intersecano, si sovrappongono e traggono vantaggio l’uno 

dall’altro, come nei processi metabolici di un organismo vivente, por-

tando alla defi nizione di un prodotto di design completamente inte-

grato e a impatto zero.

A partire dal 2004 gli architetti olandesi hanno, inoltre, creato alcu-

ne piattaforme fi nalizzate a promuovere la diff usione di conoscenza 

inerente: il mercato del remanufacturing dei materiali da costruzio-

ne derivati da demolizione selettiva [Harvestmap.nl, N.D.; Pulsup.nl, 

Figura 3. Villa Welpeloo a Enschede [Foto: Superuse Studio].
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N.D.]; l’uso consapevole dei materiali ecologici [woodguide.org, N.D.]; 

lo scambio e la produzione locale di rifi uti e materie prime attraverso 

l’analisi dei fl ussi metabolici [cyclifi er.org, N.D.]. 

Tra queste esperienze digitali, il database multimediale Upstyle Wood 

Guide è interamente dedicato al tema del riuso e del recupero del le-

gno, attraverso la promozione di tecniche sostenibili di lavorazione, 

stoccaggio e trasporto, e la rifl essione su pregi e difetti dei vari tipi di 

materiale disponibili sul mercato, compresi quelli di recupero.

Non è un caso, infi ne, che uno dei progetti più famosi dello Studio, Villa 

Welpeloo a Enschede (Figura 3), sia caratterizzato proprio dall’integra-

zione di un originale sistema di facciata (Figura 4), realizzato utilizzan-

do doghe di legno provenienti dal disassemblaggio di bobine per lo 

stoccaggio dei cavi elettrici, prodotte dell’azienda locale Twentse Ka-

bel Fabriek di Haaksbergen. L’edifi cio, costruito tra il 2005 e il 2008 per 

una coppia di collezionisti d’arte, è stato messo in opera utilizzando il 

60% di materiali da recupero provenienti da rifi uti industriali presenti 

Figura 4. Dettaglio della facciata di Villa Welpeloo, realizzata utilizzando doghe di 

legno provenienti dal disassemblaggio di bobine per lo stoccaggio dei cavi elettrici 

[Foto: Superuse Studio].
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Figura 4. Villa Welpeloo, schema con indicazione dei materiali riusati e integrati nel 

progetto: 01) listoni di legno per la pavimentazione delle terrazze esterne provenienti 

da bobine per fi li elettrici; 02) acciaio proveniente da una macchina tessile dismessa; 

03) legno riciclato proveniente da pannelli isolanti dismessi; 04) polistirene provenien-

te dalla demolizione di un’altra abitazione; 05) lampade realizzate con struttura di 

ombrelli rotti; 06) rivestimento di facciata in legno realizzato con le doghe delle bobi-

ne per i fi li elettrici; 07) alluminio riciclato integrato in facciata come rompi-goccia tra 

le doghe in legno[Foto: Superuse Studio].
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in prossimità del sito di costruzione e reperiti attraverso una ricerca 

condotta con Google Earth, che ha permesso di individuare: l’acciaio 

utilizzato per la struttura portante, ricavato da una macchina tessile 

del 1989 che si trovava presso la vicina azienda Lotex; il polistirolo per 

l’isolamento dell’involucro, proveniente dalla demolizione di un edifi -

cio industriale; la plastica riciclata usata come rivestimento per i ba-

gni; i cartelloni pubblicitari, con i quali sono stati costruiti alcuni mobili 

dell’abitazione; le bacchette e le forcelle in alluminio recuperate dalla 

sottostruttura di ombrelli usati, trasformate in supporto degli apparec-

chi illuminanti. (Figura 5).

Conclusioni 

Non sappiamo se il legno si estinguerà come materia prima nei pros-

simi anni a causa dell’azione devastante dell’uomo sull’ambiente, e 

certamente ci auguriamo che questo non avvenga, sperando che la 

nefasta era dell’Antropocene si concluda con un cambio di paradigma 

della specie umana che conduca all’adozione di nuovi modelli di vita 

più rispettosi della natura e dei suoi ecosistemi. In ogni caso, ci augu-

riamo che in futuro prolifi chino modelli progettuali basati sul concetto 

del “super-uso”, come quelli promossi da Superuse Studios, capaci di 

aiutarci a implementare, anche e soprattutto, la sostenibilità del le-

gno, da sempre considerato un materiale caratterizzante le prestazio-

ni estetiche e tecnologiche dell’abitare umano. 
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